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Legge regione Friuli 15/02/2000, n. 1

Disposizioni in materia di personale regionale e di organizzazione degli uffici regionali, di lavori pubblici, urbanistica, edilizia residenziale pubblica e risorse idriche, di previdenza, di finanza e di contabilità regionale, di diritto allo studio, di pari opportunità tra uomo e donna, di agricoltura, di commercio, di ricostruzione, di sanità, di disciplina delle nomine di competenza regionale in Enti ed Istituti pubblici e di riduzione del prezzo alla pompa delle benzine nel territorio regionale.

CAPO I DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE REGIONALE E DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI REGIONALI

Art. 1

(Collocamento in aspettativa di dipendenti regionali ) 

Omissis

Art. 2

(Modifica all'articolo 20 della legge regionale 30/1968 in materia di compensi all'Avvocato della Regione e agli avvocati dell'Ufficio legislativo e legale della Regione)

{Omissis

Art. 3

(Modifiche all'articolo 21 della legge regionale 53/1981 in materia di cambiamenti di preposizione di dirigenti di strutture regionali)

Omissis

Art. 4

(Conferimento di incarichi dirigenziali a persone estranee all'Amministrazione regionale e modifiche all'articolo 24 della legge regionale 53/1981)

Omissis

Art. 5

(Modifica all'articolo 29 della legge regionale 7/1988 e modifica all'articolo 26 della legge regionale 7/1999 in materia di istituzione, modificazione e soppressione di strutture regionali)

Omissis

Art. 5 bis

(Costituzione strutture regionali in Udine)

Omissis

Art. 6

(Modifiche all'articolo 45 della legge regionale 7/1988 relativo all'incarico di Capo di Gabinetto)

Omissis

Art. 7

( ABROGATO )

1. Articolo abrogato da art. 2, comma 22, L.R. 10/2001 

Art. 8

( ABROGATO )

1. Articolo abrogato da art. 2, comma 25, L.R. 10/2001 

Art. 9

(Competenze della Giunta regionale in materia di personale. Sostituzione dell'articolo 58 della legge regionale 18/1996)

Omissis

Art. 10

(Competenze del Direttore regionale dell'organizzazione e del personale. Sostituzione dell'articolo 59 della legge regionale 18/1996)

Omissis

Art. 11

(Norme di coordinamento)

Omissis

Art. 12

(Utilizzazione del personale assunto con contratto a tempo determinato)

Omissis

Art. 13

(Norma in materia di assunzioni a termine)

Omissis

Art. 14

(Integrazione dell'articolo 11 della legge regionale 31/1997 in materia di assunzione di personale a tempo determinato)

Omissis

Art. 15

( ABROGATO )

1. Articolo abrogato da art. 18, comma 3, L.R. 20/2002 

Art. 16

(Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale. Copertura assicurativa)

Omissis

Art. 17

(Trattamento di missione degli Amministratori regionali e dei dipendenti regionali)

Omissis

CAPO II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E RISORSE IDRICHE

Sezione I Disposizioni in materia di lavori pubblici

Art. 18

( ABROGATO )

1. Articolo abrogato da art. 79, comma 1, L.R. 14/2002 

Art. 19

( ABROGATO )

1. Articolo abrogato da art. 79, comma 1, L.R. 14/2002 

Art. 20

(Modifica all'articolo 44 della legge regionale 13/1998 in materia di esclusione di offerte anomale)

1. All'articolo 44 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, il comma 1 é sostituito dal seguente: 

<<1. In attesa della normativa di recepimento organico dei principi desumibili dalle disposizioni contenute nella legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni, per gli appalti dei lavori pubblici di importo inferiore alla soglia comunitaria e con numero di offerte valide non inferiore a cinque, sono escluse le offerte che presentino un ribasso pari o superiore a

lla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso.>>. 

Art. 21

(Integrazione dell'articolo 2 della legge regionale 20/1999 in materia di finanziamenti di opere pubbliche o di pubblica utilità)

1. All'articolo 2 della legge regionale 6 luglio 1999, n. 20, dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti commi: 

<<5 bis. I contributi per la realizzazione delle opere pubbliche o di pubblica utilità

 interessate alle procedure della presente legge sono concessi sulla base della domanda corredata della documentazione individuata per la presentazione della proposta di cui all'articolo 5. 

5 ter. L'erogazione dei contributi avverrà successivamente alla aggiudicazione della relativa gara su presentazione della documentazione attestante l'importo delle risorse pubbliche impiegate.>>. 

Art. 22

(Trasferimenti agli Enti locali in materia di adeguamento degli impianti degli edifici scolastici e degli impianti natatori)

1. Per l'anno 1999 e per gli anni successivi, le domande per la concessione dei contributi di cui all'articolo 5 della legge regionale 14 febbraio 1995, n. 8, come modificato dall'articolo 1 della legge regionale 17/1995, e dall'articolo 7, comma 10, della legge regionale 9/1996, e da ultimo modificato dall'articolo 49 della legge regionale 13/1998, devono pervenire entro il 15 dicembre. 

2. All'articolo 1, comma 27, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, dopo le parole <<impianti di edifici scolastici>> sono aggiunte le parole <<siti in qualsiasi Comune della regione>>.

3. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 7, comma 10, della legge regionale 9/1996, il termine per la presentazione

 delle domande per la concessione dei contributi di cui all'articolo 1, comma 27, della legge regionale 4/1999, come modificato dal comma 2, é differito, per l'anno 1999, al 31 dicembre. 

Sezione II Disposizioni in materia urbanistica

Art. 23

(Modifica dell'articolo 38 della legge regionale 52/1991 in materia di decadenza dei vincoli urbanistici e competenze urbanistiche generali)

1. All'articolo 38 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, il comma 2, come da ultimo sostituito dall'articolo 7, comma 1, della legge regionale 34/1997, é sostituito dal seguente: 

<<2. E’ consentita l'adozione di varianti da assumersi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 127, comma 2.>>. 

Art. 24

(Modifica all'articolo 52 della legge regionale 52/1991 in materia di accordi di programma di opere di interesse pubblico)

1. All'articolo 52 della legge regionale 52/1991, e successive modificazioni ed integrazioni, i commi 8 bis e 8 ter sono abrogati. 

Art. 25

(Modifica all'articolo 104 della legge regionale 52/1991 in materia di interventi eseguiti senza autorizzazione)

1. All'articolo 104, comma 1, della legge regionale 52/1991, al primo periodo, le parole <<in misura non inferiore a lire cinquecentomila>>, sono sostituite dalle parole <<in misura non inferiore a lire un milione>>.

Art. 26

(Modifica all'articolo 108 della legge regionale 52/1991 in materia di accertamento di conformità)

1. All'articolo 108 della legge regionale 52/1991, prima del comma 9 bis, sono inseriti i seguenti commi: 

<<9 bis ante. Fino all'irrogazione della sanzione amministrativa, prevista all'articolo 105, comma 1, il responsabile dell'abuso può presentare la denuncia d'aver già effettuato i lavori allegando la documentazione di cui all'articolo 80, comma 4, nonch\'e9 la ricevuta del pagamento della somma di lire un milione.

9 bis ante bis. La presentazione della denuncia sospende l'avvio o la prosecuzione delle procedure previste per l'applicazione della sanzione.

9 bis ante ter. Entro sessanta giorni il Sindaco, qualora sia riscontrata l'assenza della documentazione di cui al comma 9 bis ante, applica la sanzione prevista all'articolo 105.

9 bis ante quater. Qualora l'intervento effettuato non rientri nelle fattispecie soggette a denuncia di inizio attività, ai sensi dell'articolo 77, comma 1 bis e dell'articolo 78, comma 1, lettere a) e b), trovano applicazione le sanzioni previste al Titolo VII per le opere realizzate in assenza della concessione o dell'autorizzazione edilizia o in difformità da esse.>>.

Art. 27

(Sostituzione dell'articolo 127 della legge regionale 52/1991 in materia di procedure per l'esecuzione di opere e di impianti pubblici)

1. L'articolo 127 della legge regionale 52/1991 é sostituito dal seguente: 

<< Art. 127

(Accelerazione delle procedure per l'esecuzione di opere e di impianti pubblici)

1. Nei casi in cui lo strumento urbanistico vigente contenga destinazioni specifiche di aree per la realizzazione di servizi pubblici, l'approvazione dei progetti preliminari di lavori pubblici, anche di competenza di enti diversi, da parte del Consiglio comunale, anche se non conformi alle specifiche destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti allo strumento urbanistico medesimo, sempre che ciò non determini modifiche al dimensionamento o alla localizzazione delle aree per specifiche tipologie di servizi alla popolazione, regolamentate con standard urbanistici minimi da norme regionali. 

2. Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti urbanistici approvati non sono destinate a pubblici servizi, oppure sono destinate a tipologie di servizi diverse da quelle cui si riferiscono le opere medesime e che sono regolamentate con standard minimi da norme regionali, la deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del progetto preliminare costituisce adozione di variante agli strumenti stessi e vengono approvate con le modalità previste dall'articolo 32 bis. 

3. Nelle fattispecie di cui ai commi 1 e 2, i progetti preliminari, oltre alle caratteristiche e agli elementi di cui all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, contengono, su base catastale, l'esatta individuazione dell'area, nonché la copertura finanziaria necessaria alla realizzazione dell'opera. 

4. La procedura di cui ai commi 1 e 2 trova applicazione anche nell'ipotesi in cui il progetto non rispetti le prescrizioni attinenti a parametri edilizi e a eventuali vincoli procedimentali, ivi comprese le indicazioni perimetrali.>>. *
* Articoli abrogati dalla legge 23 febbraio 2007, n. 5, a partire dal 27 agosto 2007
Sezione III Disposizioni in materia di edilizia residenziale pubblica

Art. 28

(Modifiche all'articolo 9 della legge regionale 24/1999 in materia di nomina e funzionamento del Consiglio di Amministrazione delle ATER)

1. All'articolo 9 della legge regionale 27 agosto 1999, n. 24, al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo le parole <<di direzione>> sono aggiunte le parole <<o consulenze>>; 

b) dopo le parole <<in strutture o società pubbliche o private>> sono aggiunte le parole <<ovvero siano stati Amministratori di Enti locali territoriali o degli ex IACP regionali ovvero siano liberi professionisti iscritti da almeno cinque anni nel rispettivo ordine di appartenenza>>. 

Art. 29

(Modifica all'articolo 19 della legge regionale 24/1999 in materia di stato giuridico e trattamento economico del personale delle ATER)

1. All'articolo 19 della legge regionale 24/1999, al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo le parole <<di altro contratto nazionale>> sono aggiunte le parole <<o regionale>>. 

b) dopo le parole <<ritenuto più idoneo>> sono aggiunte le parole <<ad esclusione di quello applicato al comparto

 unico del pubblico impiego regionale e locale del Friuli-Venezia Giulia, di cui all'articolo 127 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13.>>.

Sezione IV Disposizione in materia di risorse idriche

Art. 30

(Modifica all'articolo 5 della legge regionale 9/1999 in materia di sospensione del rilascio di nuove concessioni per lo sfruttamento delle acque)

Abrogato dalla legge 23/6/2010, n. 11. 

CAPO III DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVIDENZA, DI FINANZA E DI CONTABILIT\'c0 REGIONALE

Sezione I Disposizioni in materia di Fondi pensione

Art. 31

(Agevolazione al funzionamento amministrativo-contabile dei Fondi pensione costituiti su base territoriale regionale)

{Omissis

Art. 32

(Statuti dei Fondi)

Omissis

Art. 33

(Fondo speciale a sostegno della previdenza complementare)

Omissis

Art. 34

(Interventi della Regione a favore della previdenza complementare)

Omissis

Art. 35

(Norma finanziaria)

Omissis

Sezione II Disposizioni in materia di società a partecipazione regionale e di servizi finanziari

Art. 36

(Partecipazione a società per la realizzazione di progetti di sviluppo economico del territorio)

1. L'Amministrazione regionale é autorizzata a partecipare a società

 di capitali, costituite o da costituire, per la realizzazione di progetti di sviluppo economico del territorio, mediante conferimento di beni immobili appartenenti al patrimonio disponibile regionale, ovvero a cedere detti beni alle società

 medesime sulla base di perizie di stima redatte da professionisti nominati dal Presidente del Tribunale competente.

2. Le partecipazioni e le cessioni di cui al comma 1 sono disposte con deliberazione della Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare. 

2 bis. In relazione alle operazioni di cui ai commi 1 e 2 sono apportate le conseguenti variazioni nel conto patrimoniale relative alla consistenza della partecipazione ovvero cessione dei beni immobili disponibili.

1. Aggiunte parole al comma 1 da art. 7, comma 26, L.R. 23/2002 

2. Aggiunte parole al comma 2 da art. 7, comma 26, L.R. 23/2002 

3. Aggiunto il comma 2 bis da art. 7, comma 26, L.R. 23/2002 

Art. 37

(Procedure di aggiudicazione e rinnovo dei contratti di gestione di servizi finanziari)

1. Ove sussistano necessità d'urgenza l'Amministrazione regionale può attivare la procedura della trattativa privata per l'aggiudicazione, o per il rinnovo allo stesso prestatore, della gestione dei servizi di cui alla lettera e) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, relativi in particolare all'emissione ed all'acquisto di titoli obbligazionari non aventi caratteristiche di mercato, finalizzati al reperimento di risorse per la realizzazione di programmi di sostegno o di sviluppo settoriali. 

Sezione III Disposizioni in materia di contabilità regionale

Art. 38

(Disposizioni sul sistema della Tesoreria unica per gli Enti locali della Regione. Modifica all'articolo 1 della legge regionale 8/1997)

1. All'articolo 1, comma 1, della legge regionale 4 aprile 1997, n. 8, le parole <<ai Comuni con più di 15.000 abitanti, ovvero ai Comuni con meno di 15.000 abitanti>> sono sostituite dalle parole <<agli enti locali>>, e le parole <<attribuite

 ai Comuni>> sono sostituite dalle parole <<attribuite agli enti locali>>.>>.

Art. 39

(Restituzione di somme erogate a titolo di incentivi e contributi)

l. La restituzione di somme erogate a titolo di incentivi e contributi ai Comuni, Provincie, Comunità montane e Consorzi di Enti locali soggetti alla Tesoreria unica, nonch\'e9 agli Enti che svolgono le funzioni del Servizio sanitario regionale, \'e8

 disposta senza l'applicazione di interessi, fatta salva, in caso di mancata restituzione delle medesime entro il t

ermine stabilito, l'applicazione degli interessi di mora, calcolati al tasso legale ovvero al tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale. 

CAPO IV DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO

Art. 40

(Modifica alla legge regionale 14/1991 in materia di diritto allo studio)

1. L'articolo 6 della legge regionale 2 aprile 1991, n. 14, é sostituito dal seguente: 

Omissis

Art. 41

(Modifica all'articolo 16 della legge regionale 3/1998 in materia di interventi nel settore della cultura)

Omissis

CAPO V DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNIT\'c0 TRA UOMO E DONNA

Art. 42

(Modifiche alla legge regionale 23/1990 istitutiva di una Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna)

Omissis

CAPO VI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA

Art. 43

(Modifica all'articolo 47 della legge regionale 29/1996 in materia di finanziamento al Centro meteorologico regionale)

Abrogato dalla legge 23/6/2010, n. 11. 

Art. 44

(Condizioni per investimenti nel settore lattiero-caseario)

Abrogato dalla legge 23/6/2010, n. 11. 

Art. 45

(Disposizioni in materia di risorse assegnate all'ERSA)

1. Le risorse finanziare assegnate all'ERSA ai sensi dell'articolo 91, commi 2 e 4, della legge regionale 13 luglio 1998, n. 12 e dell'articolo 10, commi 1 e 2, della legge regionale 10 novembre 1998, n. 14, e non ancora utilizzate alla data di entrata in vigore della presente legge, convergono in un unico capitolo del bilancio dell'ERSA. 

2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 sono utilizzate in conformità alle direttive emanate dalla Giunta regionale con apposita deliberazione. 

3. Abrogato dalla legge 23/6/2010, n. 11. 

Art. 46

(Abrogazione di norme regionali in materia di agricoltura)

1. La legge regionale 7 maggio 1982, n. 31, é abrogata. 

2. Abrogato dalla legge 23/6/2010, n. 11. 

3. Abrogato dalla legge 23/6/2010, n. 11. 

Art. 47

( ABROGATO )

Articolo abrogato da art. 28, comma 1, L.R. 28/2002 

CAPO VII DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO

Art. 48

( ABROGATO )

Articolo abrogato da art. 180, comma 1, L.R. 2/2002 

Art. 49

(Modifica all'articolo 8 della legge regionale 8/1999 in materia di grandi strutture di vendita)

Articolo abrogato da art. 113, comma 1, L.R. 29/2005. 

Art. 50

(Modifica all'articolo 27 della legge regionale 8/1999 in materia di attività particolari di vendita)

Articolo abrogato da art. 113, comma 1, L.R. 29/2005. 

Art. 51

( ABROGATO )

Articolo abrogato da art. 24, comma 1, L.R. 8/2002 

CAPO VIII DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RICOSTRUZIONE

Art. 52

(Modifiche all'articolo 17 della legge regionale 40/1996 in materia di ricostruzione in Friuli)

1. All'articolo 17, comma 1, della legge regionale 19 settembre 1996, n. 40, le parole <<é prorogato al 31 dicembre 1998>> sono sostituite dalle parole <<é prorogato al 31 dicembre 2000>>. 

2. All'articolo 17, comma 4, della legge regionale 40/1996, le parole <<Lo stesso termine perentorio del 31 dicembre 1998>> sono sostituite con le parole lt;<Lo stesso termine perentorio del 31 dicembre 2000>>. 

Art. 53

(Disposizione in materia di interventi di recupero statico e funzionale degli edifici facenti parte del patrimonio disponibile dei Comuni)

1. Con effetto dalla data di entrata in vigore della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, le disposizioni di cui all'articolo 71 della medesima legge regionale si applicano anche agli interventi di recupero statico e funzionale degli edifici già

 facenti parte del patrimonio disponibile dei Comuni alla data di entrata in vigore della medesima legge regionale 9/1999. 

CAPO IX DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SANITA'

Art. 54

(Realizzazione di opere pubbliche di iniziativa delle Aziende sanitarie regionali)

1. In sede di definizione del programma pluriennale degli investimenti, di cui all'articolo 14, comma 2, lettera d), della legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49, per il triennio 2000-2002, le Aziende sanitarie regionali debbono indicare le opere edilizie ed impiantistiche per la cui realizzazione siano stati già concessi finanziamenti regionali, non iniziate a seguito di modificazioni intervenute nelle linee di programmazione regionale e aziendale, nonché  le opere cui si intendono destinare i finanziamenti predetti. La nuova destinazione si intende autorizzata per effetto dell'approvazione, da parte della Giunta regionale, del programma pluriennale consolidato di cui all'articolo 16 della legge regionale 49/1996. 

2. Entro sei mesi dall'approvazione del programma pluriennale consolidato, le Aziende sanitarie regionali debbono inviare alla Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali i progetti esecutivi delle opere da realizzare, regolarmente approvati, ai fini della conferma dei finanziamenti già concessi. 

3. In relazione a quanto disposto dai commi 1 e 2, i termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori e per la conseguente rendicontazione, fissati nei decreti di concessione dei finanziamenti regionali, sono revocati. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e al Policlinico universitario di Udine nel rispetto delle vigenti procedure concernenti la programmazione degli investimenti dei predetti Enti e le verifiche di competenza della Regione. 

CAPO X MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 75/1978 RECANTE LA DISCIPLINA DELLE NOMINE DI COMPETENZA REGIONALE IN ENTI E ISTITUTI PUBBLICI

Art. 55

(Disposizioni in materia di divieto di nomina o designazione nei Consigli di Amministrazione delle Società a partecipazione regionale, in quelli degli Enti regionali e nei Comitati di nomina regionale)

Omissis

CAPO XI MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 47/1996 IN MATERIA DI RIDUZIONE DEL PREZZO ALLA POMPA DELLE BENZINE NEL TERRITORIO REGIONALE

Art. 56

( ABROGATO )

1. Articolo abrogato da art. 26, comma 1, L.R. 11/2000 

